CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI FIRENZE E 

_________________________________________

per lo svolgimento di attività di Animazione Culturale presso gli istituti di Pena di Firenze  per il periodo Novembre  2014 – 31 ottobre 2015.
L’anno               e questo giorno                                                del mese di

In Firenze

Per il presente atto cui intervengono:

Dott.______________, nato a_____________  il ________________________,  non in proprio ma in qualità di ___________________della Direzione Servizi Sociali e Sport , C.F. 01307110484, secondo quanto previsto dall’art. 58 dello Statuto e dall’art.22 del regolamento Generale per l’attività contrattuale ed in esecuzione del provvedimento n. _________ del____________; 

E

Dott.___________________, nato a __________il ________________e domiciliato per la carica presso la sede del _________________ sottoindicato, non in proprio ma quale ________________del_______________, con sede in Firenze ________________, C.F.____________________, iscritto al Registro del _______________(di cui alla Legge________) con Decreto n.________ del_____________, conforme risulta dall’Autocertificazione che si conserva in atti; 

PREMESSO CHE 

· gli interventi oggetto del presente provvedimento rientrano  tra quelli previsti e  finalizzati all’azione rieducativa ed al reinserimento sociale dei detenuti,  ai sensi degli articoli 2 c. 3 e 19 della Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; all’art. 7 comma 6, punto D, della Legge Regionale Toscana n° 41/2005, “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale” e ai sensi dell’art. 17 della legge 354/1975  per il quale i Comuni partecipano all’azione rieducativa dei detenuti, nel quadro di accordi tra Enti locali e Amministrazione Penitenziaria;

· in particolare, i suddetti interventi rientrano nell’ambito del Piano Integrato di Salute 2008/2010 approvato con Delibera del Consiglio Comunale n°43/2009, prorogato con delibera SDS n. 7 del 30.6.11, che ne ha esteso la vigenza, in attesa dell’approvazione del nuovo Piano Regionale Sociale e Sanitario, e con il Piano Attuativo 2013 approvato dalla Giunta della Società della Salute di Firenze con Delibere n. 7/13 e 34/13, con particolare riferimento a quanto indicato nella parte 5.2.14 “Il carcere e la salute”;

· il Comune di Firenze (di seguito denominato Comune) ha effettuato una selezione comparativa pubblica ai sensi dell’art. 60 del Regolamento generale per l’attività contrattuale per l’affidamento dei servizi oggetto della presente convenzione; 

· il soggetto affidatario (di seguito denominato affidatario) ha sede nel Comune di Firenze ed opera da anni nel settore degli interventi culturali e sociali  per l’inclusione sociale;
· l’affidatario  ha maturato una comprovata competenza ed esperienza professionale sul territorio del Comune di Firenze ed è in possesso dei requisiti di affidabilità tecnica ed organizzativa necessari per l’espletamento del servizio oggetto della presente convenzione; 
· l’affidatario è iscritto al Registro del __________________   di cui alla Legge ___________  e che non sono in atto procedure di revoca;
· l’affidatario si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti; 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Articolo 1

Oggetto della convenzione

La presente convenzione regola i rapporti che s’instaurano fra il Comune di Firenze e l’Associazione sopra indicata per interventi di Animazione e Promozione culturale finalizzati al miglioramento della qualità della vita interna agli istituti ed a coadiuvare il reinserimento sociale di detenuti, svolti all’interno delle due strutture penitenziarie sopra nominate. Tutte le attività oggetto della presente convenzione sono finalizzate a ricostruire elementi di autonomia e di progettualità nei soggetti partecipanti, a riscoprire potenzialità non interamente sfruttate, a favorire il contatto con diversi portatori di modelli di riferimento culturali, a stimolare l’incontro con ambienti e valori in antitesi positiva con quanto abitualmente vissuto dai detenuti e quindi a ricreare un clima di autostima in modo da rendere l’impatto con il territorio, al momento del rientro nella società, il meno traumatico possibile.

      La presente convenzione regola i rapporti che si instaurano fra il Comune di Firenze e (indicare denominazione del soggetto affidatario)__________________________________________ ____________ per la realizzazione di:

1. N° 4 ( minimo) Laboratori a frequenza bisettimanale consistenti in attività di animazione culturale e ricreativa rivolta a più gruppi di detenuti, per minimo n° 130 ore/ANNO, per minimo 10 mesi/anno, con annesso materiale di uso necessario alla gestione dei Laboratori, indicativamente di pittura, scultura, danza, teatro, scrittura, musica, cinema o con altro contenuto concordato con i competenti Uffici Penitenziari, di cui due  rivolti alla sezione maschile di Sollicciano (da effettuarsi all'interno dei reparti detenuti (passeggi), uno alla sezione maschile Gozzini e uno alla sezione femminile si Sollicciano, con possibili proiezioni esterne, finalizzati al miglioramento della qualità di vita interna, allo sviluppo delle potenzialità individuali ed a coadiuvare il percorso di inclusione sociale e di autonomia dei detenuti;

2. N° 2 (minimo) Gruppi di Studio o Condivisione o Lettura, con annesso materiale di uso necessario alla gestione dei Gruppi,  per minimo N° 130 ore/ANNO, per minimo 10 mesi/anno, di cui uno  rivolto al Carcere di Sollicciano, e uno alla sezione maschile Gozzini, con possibili proiezioni esterne, finalizzati  al miglioramento della qualità di vita interna, allo sviluppo delle potenzialità individuali  ed a coaudiuvare il percorso  di inclusione sociale e  di autonomia  dei detenuti;

3. N° 2 (minimo) eventi di tipo spettacolare, quali musica, teatro, cinema,  da realizzarsi presso gli Istituti di pena o all’esterno con partecipazione di detenuti, previo permesso delle Autorità competenti; 

4. I laboratori sono da programmare in modalità tale da risultare connessi e collegati alla vita culturale esterna al carcere: mostre, spettacoli, eventi, sia nel senso di accesso della comunità al carcere, sia nel senso di accesso dei detenuti all’esterno, previo permesso delle Autorità competenti;

      5. Il complesso dei Laboratori, dei Gruppi e degli Eventi deve essere gestito in forma  coordinata  ed in stretto raccordo con la Direzione degli Istituti di Pena, a tal proposito deve essere prevista e quantificata formalmente l’attività di Coordinamento;

Le attività di cui al presente Avviso si svolgono presso gli istituti di Pena ed anche all’esterno, secondo la programmazione ed in accordo con le Autorità Penitenziarie, che devono fornire il nulla osta formale per il programma annuale delle attività.  La programmazione è da  approvarsi formalmente  entro il 15 ottobre di ogni anno e coprire il periodo Ottobre-Luglio.
   La  Magistratura di Sorveglianza e le Direzioni  degli Istituti dovranno  rilasciare le autorizzazioni per l’eventuale accesso esterno dei detenuti coinvolti nelle attività.  Il Comune di Firenze, al fine di favorire il reinserimento sociale e lavorativo  dei detenuti,  si adopererà per coordinare le attività  in oggetto, gestite dal soggetto individuato all’esito della procedura di selezione pubblica, con  la rete dei servizi sociosanitari, educativi e degli interventi culturali del territorio.

Articolo 2

Progetto di Gestione dei Servizi

   L’affidatario si impegna a svolgere le attività di cui alla presente Convenzione con le modalità e per le finalità indicate nel Progetto di Gestione dei Servizi (di seguito denominato “Progetto” e conservato agli atti).

Articolo 3

Destinatari del servizio e procedure di accesso

  
 Sono destinatari degli interventi di cui al presente Avviso i detenuti degli Istituti di Pena di Firenze, Nuovo Complesso Penitenziario di  Sollicciano  e Casa Circondariale Mario Gozzini segnalati dalle competenti autorità penitenziarie e segnatamente dai competenti Uffici per le attività Pedagogiche e rieducative. 

Articolo 4

Personale
    Ai sensi dell’art 60, c.3 del Regolamento  Comunale Attività Contrattuale, nel servizio deve essere impiegato un numero di volontari prevalente rispetto al personale dipendente o autonomo. 

    Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, l’affidatario garantisce la disponibilità di un numero di associati/volontari e di dipendenti come indicato nell’elenco nominativo allegato al Progetto, assicurando la loro specifica preparazione, idoneità  e qualificazione per gli interventi cui sono destinati, nel rispetto dei parametri previsti dalla normativa vigente.

L’affidatario assicura la continuità nella presenza degli operatori volontari tale da garantire un adeguato svolgimento delle attività in relazione alle finalità della presente convenzione.

L’affidatario si impegna altresì a garantire il rispetto da parte del personale dell’organizzazione della normativa vigente per gli operatori dei servizi pubblici in materia di tutela dei diritti dell’utente.

Il rapporto con il personale dipendente o collaboratori è regolato dai contratti di lavoro in vigore o dalle normative previdenziali e fiscali in materia.

L’affidatario si impegna ad assicurare con polizza di responsabilità civile verso terzi il personale impegnato (dipendenti, volontari e/o associati), per qualsiasi evento che possa verificarsi, sollevando espressamente il Comune di Firenze da qualsiasi responsabilità per danni conseguenti l’attività oggetto della presente Convenzione.

L’affidatario assicura altresì la copertura assicurativa del personale impiegato contro infortuni e malattie connesse all’attività stessa.

I volontari  sono prevalenti per numero e prestazioni rispetto al personale dipendente.

Articolo 5

Responsabili 

   Il Responsabile per l’affidatario è_________________, il quale è tenuto a coordinare e controllare l’attività nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. Ha, inoltre, il compito di tenere i collegamenti con i competenti livelli operativi del Comune di Firenze.

Il Responsabile del progetto per il Comune di Firenze è il Responsabile Po Inclusione Sociale del Servizio Famiglia e Accoglienza.

 

Articolo 6

Locali e attrezzature

   Gli interventi e le attività oggetto del presente Avviso si svolgono principalmente negli istituti di Pena del Comune di Firenze,  con estensioni all’esterno nel senso indicato dall’art.1 punto c. 

     L’utilizzo degli spazi interni agli Istituti di Pena è da concordarsi con le Autorità Penitenziarie

    Per lo svolgimento delle attività di cui al presente Avviso, il Comune di Firenze, al fine di favorire il reinserimento sociale dei detenuti,  si adopererà per coordinare le attività  in oggetto, gestite dal soggetto individuato all’esito della procedura di selezione pubblica, con  la rete dei servizi sociosanitari, educativi e degli interventi culturali del territorio.

    L’affidatario mette inoltre a disposizione tutti gli strumenti, attrezzature e materiali occorrenti  per le attività previste dal  presente atto.

    L’affidatario risponde in proprio per eventuali incidenti o danni a terzi procurati dall'uso di strumenti, attrezzature e materiali inidonei messi a disposizione.

Articolo 7

Spese Rimborsabili 
   Ai sensi del’art. 60 c.3 del regolamento  comunale per le attività contrattuali, gli oneri economici a carico del Comune devono consistere unicamente nel rimborso delle spese sostenute e documentate.
   Per la realizzazione dei servizi oggetto del presente Avviso l’Amministrazione prevede un rimborso massimo delle spese sostenute dal soggetto affidatario nel periodo annuale di affidamento non superiore a € 39.960,000. Tale rimborso si intende onnicomprensivo dei costi sostenuti dall’affidatario per il personale impiegato (volontario e dipendente), per le spese generali (assicurazioni, trasporto, comunicazione, beni di consumo) e per il costo di materie prime, forniture e materiali utilizzati per la realizzazione degli interventi.

   Il Comune di Firenze si impegna a corrispondere all’affidatario il compenso pattuito con le modalità di seguito individuate, entro 90 giorni dalla data di ricevimento dei documenti contabili relativi:

· una prima tranche fino a un massimo del 40% dietro presentazione di comunicazione di avvio del progetto e comunicazione di avvio attività;

· una seconda tranche, fino a un massimo del 30% , dietro presentazione del rendiconto semestrale delle spese effettuate; 

· una terza tranche del 30%, a saldo, dietro presentazione del rendiconto finale delle spese effettuate e di una relazione sull’andamento dell’attività svolta

Le spese per oneri assicurativi dei volontari vengono totalmente rimborsate dall’Amministrazione Comunale e sono incluse nelle somme pattuite.

Articolo 8

Durata della Convenzione, rinnovabilità e recesso.
La presente Convenzione ha durata a decorrere dal 1/11/2014 fino al 31/10/2015.

Alla scadenza il rapporto si intende risolto di diritto senza obbligo di preventiva disdetta.

L’atto convenzionale potrà essere rinnovato annualmente, fino ad una massimo di due anni, con espresso provvedimento, previo accertamento della sussistenza di ragioni di convenienza economica e di pubblico interesse. Resta inteso che potranno, in fase di rinnovo, essere apportate modifiche e/o integrazioni al presente atto convenzionale in relazione all’introduzione di nuove norme e procedure amministrative ed in linea con le scelte programmatiche e finanziarie dell’ente locale.

Il Comune si riserva, in qualsiasi momento, il diritto di recedere e/o di risolvere il rapporto oggetto del presente atto in caso di sopravvenuti prevalenti motivi di interesse pubblico, giusta causa o disposizione di legge. La presente convenzione potrà altresì essere risolta per inadempimento parziale o totale agli impegni assunti con il presente atto con le modalità di cui al successivo art. 13.
Articolo 9

Verifica

Il Comune procederà alla verifica e vigilanza sullo svolgimento dell'attività oggetto della presente convenzione con particolare riguardo agli obiettivi previsti nel Progetto. 

A tale scopo il referente del Comune per la verifica dell’andamento del presente atto convenzionale è il Dirigente del Servizio Famiglia e Accoglienza che potrà avvalersi, laddove necessario, delle specifiche competenze presenti all’interno della Direzione Servizi Sociali. 
Articolo 10

Privacy

L’affidatario dichiara di operare nel rispetto della normativa sulla Privacy ed in particolare di essere adempiente in riferimento agli obblighi imposti dal D. Lgs. 196/2003.

Il soggetto si obbliga ad accettare la nomina di un proprio referente a Responsabile del trattamento dei dati personali, comunicandone formalmente il nominativo prima della sottoscrizione formale del presente atto convenzionale.

In mancanza dell’indicazione di tale nominativo all’atto della stipula, si intende Responsabile privacy il legale rappresentante dell’Associazione.

Articolo 11

Documentazione

L’affidatario si impegna a predisporre e tenere un sistema di documentazione relativa al servizio, alla sua organizzazione ed evoluzione e agli utenti.

Il soggetto si obbliga alla tenuta di un registro delle presenze giornaliere degli utenti fruitori dei servizi di cui alla presente convenzione con l’indicazione delle generalità di ciascuno. 

A supporto dei processi di controllo quantitativo e qualitativo da parte del Comune sulle prestazioni erogate il soggetto è tenuto altresì alla raccolta, organizzazione, gestione dei dati e delle informazioni e alla verifica degli utenti del servizio a livello informatizzato.

La documentazione relativa alle  presenze giornaliere degli utenti fruitori dovrà essere trasmessa con cadenza mensile agli Uffici preposti della Direzione Servizi Sociali.

Articolo 12

Normative

L’affidatario realizza gli interventi di cui alla presente Convenzione con piena autonomia organizzativa e gestionale, impegnandosi a conformare le proprie attività a tutte le normative e disposizioni nazionali e regionali in materia nonché agli atti di programmazione regionale e locale di settore, osservando altresì gli eventuali Regolamenti e Disciplinari operanti. 

Le parti si impegnano a fornire reciprocamente le informazioni necessarie al corretto svolgimento delle attività.

Articolo 13

Inadempienze

Il Comune si riserva la facoltà di verificare le attività in svolgimento con le modalità stabilite al precedente articolo 9. Eventuali osservazioni e contestazioni di inadempienze devono essere comunicate  per iscritto entro 15 gg. dalla verifica, fissando un termine entro il quale il soggetto dovrà adottare i necessari provvedimenti. Trascorso tale termine, per il perdurare di situazioni difformi dalla presente convenzione o comunque incompatibili con l’ordinamento vigente, il Comune ha facoltà di recedere dalla convenzione, dandone comunicazione all’affidatario senza oneri a proprio carico se non quello di attivare le procedure di rimborso riferite alle spese sostenute dall’affidatario stesso fino al ricevimento della diffida.

In caso di controversie in merito alla applicazione della presente convenzione, sarà competente a giudicare il Foro di Firenze. Per le controversie in materia di rapporti di lavoro si rinvia a quanto disposto dall'art. 806 del Codice di Procedura Civile.

Articolo 14

Adempimenti ai sensi dell’art. 3 della Legge 136 del 13/08/2010 

e modalità di riscossione dei corrispettivi del contratto

Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, l’affidatario si obbliga ad ottemperare a quanto previsto della Legge 136 del 13/08/2010. In particolare l’Associazione ha provveduto a comunicare gli estremi del proprio conto corrente dedicato alle commesse pubbliche e ha individuato in__________________ la persona delegata ad operare su di esso.

Pertanto i pagamenti verranno effettuati mediante bonifico bancario sul conto corrente dedicato presso ________________________________________ IBAN____________________________.

Nel caso in cui l’affidatario , in conseguenza del presente atto, transazioni senza avvalersi del suddetto conto corrente dedicato, il presente contratto si risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 3 comma 8 della Legge 136/2010.

Articolo 15

Disposizioni Finali

Il presente atto, esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs 460/1997, sarà registrato solo in caso d'uso con spese di registrazione a totale carico del richiedente.

Il valore della presente convenzione è di  €  39.960,00.
Per tutto quanto non disciplinato dal presente atto, si applicano le norme del codice civile e delle leggi vigenti in materia.

Letto, approvato e sottoscritto

Per il Comune _________________________________

Per (indicare denominazione del soggetto affidatario)  _____________________________

